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Bolzano 

Indipendenti 
nelle liste 
comuniste 
•>• BOLZANO. Il Pel, sia in 
Alto Adige sia a livello nazio
nale, è un punto di riferimento 
decisivo per dar corpo alle 
esigenze di rinnovamento e 
vitalità della democrazia. È 
questo il leitmotiv che ha per
corso gli interventi nella con
ferenza stampa degli indipen
denti presenti nelle liste del 
Pcl-Kpl dell'Alto Adige per le 
elezioni del 20 novembre 
prossimo. 

Gli indipendenti, di diversa 
origine sociale e culturale, 
hanno portato motivazioni 
politiche e Ideali per la loro 
presenza nella lista comuni
sta, Cos i il professor Carlo 
Laizerini ha parlato del Pei 
come «unico punto di riferi
mento serio di fronte alla crisi 
dello Stato la cui mancanza di 
autorevolezza si fa particolar
mente sentire in una zona co
me la nostra», perché anche 
in momenti difficili non è ve
nuto meno al suo impegno an-
tlnazlonalista e autonomista. 
Lo ha ricordato Lidia Menapa-
ce, consigliere regionale del 
Lazio, che nel '69 animò la li
sta della «Sinistra unita» che 
raccoglieva comunisti, Psiup e 
gruppi spontanei. Lidia Mena-
pace ha parlato anche della 
questione femminile, momen
to centrale dell'impegno delle 
forze autenticamente di pro
gresso. E su questo punto è 
intervenuta anche Marina 
Rossi Dordi, avvocatessa, già 
consigliere comunale della Li
sta alternativa. 

La psichiatra Elda Toflol è 
tornata sul tema dell'.awele-
namento nazionalista» così 
fortemente diffuso in Alto 
Adige con Interessanti nota
zioni di psicologia di massa 
sui riflussi nazionalistici. Ri
flussi che possono essere su
perati solo con un autentico 
impegno europeista di cui il 
Pel è stato II primo ad avverti
re l'esigenza e l'attualità an
che In Alto Adige, ha rilevato 
l'obiettore di coscienza Ser
gio Trevlsan. Andrea Fells ha 
posto l'accento sull'autono
mia per sostenere che «Intan
to si rivela vitale e capace di 
attirare II consenso della gen
te, In quanto si riempie di con
creti contenuti democratici». 
Quel contenuti che lo studen
te Ubaldo Bacchiega, anima
tore nelle associazioni degli 
handicappati, ha Individuato 
anche nella «battaglia demo
cratica del Pei in favore dei 
portatori di handicap». 

OX.Z. 

Oggi Comitato centrale comunista Ieri Direzione sulle regole 

Va in discussione il documento Avviato il confronto sulla base 
elaborato dal Comitato dei 10 di una relazione di Macaluso 
e rivisto di persona da Occhetto Napolitano: mai chiesto un rinvio 

Primo passo verso il congresso 
«Possiamo anche stabilire regole difformi dalla prassi 
precedente, ma non devono essere in contrasto con 
lo statuto». Il primo scambio di opinione in Direzione 
sulle regole per il congresso, dice Petruccioli, ha 
mantenuto ferma questa pregiudiziale. Napolitano, 
all'uscita, smentisce le voci secondo cui lunedì 
avrebbe chiesto il rinvio del congresso. Oggi il Comi
tato centrale sul documento politico. 

PIETRO SPATARO 

• • ROMA. »Ho già smentilo 
ieri sera. Non ho avanzato al
cuna proposta di rinvio...». 
Giorgio Napolitano è blocca
to nell'atrio di Botteghe Oscu
re da un nugolo di giornalisti a 
caccia di conferme. Per tutta 
la giornata di lunedì, infatti, 
erano circolate voci secondo 
cui il responsabile della com
missione Affari internazionali 
del Pei aveva chiesto alla Dire
zione il rinvio del congresso 
per consentire una discussio

ne più chiara e serena. Alcuni 
quotidiani, ieri, le hanno ripre
se nonostante che il diretto in
teressato, interpellato, le 
avesse seccamente smentite. 
Ora, di fronte allo sbarramen
to di domande, Napolitano ri
badisce. E aggiunge: «Oggi 
abbiamo discusso le condi
zioni per un confronto real
mente significativo e conclu
dente attraverso la prepara
zione del congresso e il con
gresso stesso*. Su quelle «vo

ci» torna più tardi anche Clau
dio Petruccioli durante un in
contro coi giornalisti. «Non 
sono state avanzate proposte 
di spostamento del congres
so», dice. 

Risolto il «giallo», si torna ai 
lavori della Direzione, aggior
nata a ieri mattina per discute
re sulle regole del congresso. 
È stato un «primo giro di di
scussione» sulla base di un 
documento predisposto dal 
comitato e illustrato lunedì se
ra da Emanuele Macaluso. 
Dopo le osservazioni il comi
tato predisporrà una proposta 
più precisa che sarà di nuovo 
sottoposta al dibattito in Dire
zione. «Sarà infine II Comitato 
centrale - spiega Petruccioli -
a decidere le regole del con
gresso. Ma non lo farà in que
sta sessione, dedicata esclusi
vamente alta discussione del 
documento politico». «Abbia
mo discusso - dice Petruccio
li - sul rapporto tra numero 
degli iscritti e numero dei de

legati, sulle procedure per l'e
lezione dei delegati e dei diri
genti. In quest'ultimo caso è 
previsto che la commissione 
elettorale presenti una lista, 
ma si può pensare anche di 
seguire una prassi diversa pre
vedendo, ad esempio, che un 
certo numero di delegati pos
sa avanzare una candidatura. 
E ancora: sulle votazioni vo
gliamo scegliere lo scrutinio 
palese o quello segreto? Se si 
decide di votare su liste aper
te, per esempio, bisognerà 
prevedere lo scrutinio segreto 
e stabilire, per garantire even
tuali minoranze, anche una 
quota massima di preferenze 
che si possono esprimere Su 
questi argomenti abbiamo 
svolto - aggiunge Petruccioli 
- una discussione ampia e ap
profondita. E anche in questo 
caso ognuno ha espresso ac
cordi e disaccordi sui diversi 
punti». 

I giornalisti insistono sull'e
ventualità che vengano pre

sentati documenti alternativi. 
In questo caso - chiedono -
che cosa prevedete? «Il docu
mento non prende in conside
razione • risponde Petruccioli 
- questa eventualità, che non 
si è verificata. Verrà presa in 
considerazione se e quando 
esisterà nel reale». 

Per il momento quindi il di
battito si concentra sul docu
mento politico. Stamattina il 
testo, su cui ha personalmen
te lavorato Occhetto, verrà di
stribuito ai membri del Comi
tato centrale che avranno a di
sposizione tutta la mattina per 
il suo esame. Nel pomeriggio, 
via alla discussione (con com
piti redigenti) che dovrebbe 
proseguire fino a venerdì. Con 
una novità, sottolineata da Pe
truccioli: che il testo integrale 
del documento verrà conse
gnato a tutti ì giornalisti. 

In vista del Comitato cen
trale alcuni dirigenti e segreta
ri di federazione hanno 
espresso le. loro aspettative 

con alcune -"dichiarazioni a 
un'agenzia di stampa. Che co
sa vi aspettate dalla discussio
ne? «Mi aspetto - dice Grazia
no Mazzarello, di Genova - un 
dibattito molto impegnato 
che dia contenuti forti alle li
nee per il nuovo corso del 
partito». Aggiunge Berardo 
Impegno, di Napoli: «Il partito 
deve essere messo in condi
zione dì esprimersi per una 
chiara strategia di rinnova
mento». Interpellato sull'e
ventualità di formazione delle 
correnti nel Pei, il segretario 
di Bologna Mauro Zani ri
sponde secco: «Non mi pare 
per il momento che esistano 
minoranze. So che a Lama 
non è piaciuta la posizione di 
Occhetto sul sindacato, a me 
invece è piaciuta. Vuol dire 
che rappresentiamo già due 
correnti?». Laconica la rispo
sta di Paolo Cantelli, segreta
rio di Firenze: «Ci aspettiamo 
una bella discussione». 

«Cosa vorrei da questo vostro Ce» 
Parlano Donat Cattin, 
Mancino, Cirino Pomicino, 
Signorile, Andò e Foa 
«Dipende molto dal Pei 
sbloccare il sistema politico» 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. I riflettori i 
sono puntati sul Pel del nuovo 
corso, pronti a spostarsi nuo
vamente sulla De che si tor
menta sul doppio incarico op
pure su un Psi tutto proleso 
verso il nuovo appuntamento 
elettorale delle europee. La 
stagione dei congressi entra 
nel vivo, crea aspettative, 
chiama sulla scena nuovi e 
vecchi protagonismi, provoca 
anche tensioni e polemiche. E 
inevitabile che sia cosi: De, 
Pei e Psi si misurano con revi
sioni strategiche destinate a 
intersecarsi e a mettere in mo
to nuovi processi politici e so
ciali. E allora parlare con gli 
altri del Pei può essere utile a 

delineare lo scenario più 
complessivo di questa slagio* 
ne dei congressi. 

Il de Paolo Cirino Pomicino 
è avido di notizie sulle posi
zioni dì Pietro Ingrao o di 
Giorgio Napolitano. «Dal Pei -
dice il ministro della Funzione 
pubblica - una. grande novità 
è già venuta. Questa capacità 
di discutere senza reticenze 
ira le diverse anime - posso 
dire correnti? - del partilo 
mette in moto un processo 
che può accelerare l'Indivi
duazione degli elementi di cri
si e delle scelte che servono 
per uscirne». Anche il leader 
di «Forze nuove», Carlo Donat 
Catlin, che pure continua a ri

vendicare la validità del famo
so preambolo de della demar
cazione a sinistra, individua 
nella «capacità o non capacità 
dì una ripresa anche elettorale 
del Pei» una delle condizioni 
per dinamizzare «un sistema 
dei partiti» tutto teso altrimen
ti «al presidenzialismo, atta ge
stione del potere, all'occupa
zione dello Stalo». Per il socia
lista Claudio Signorile «è im
portante che il Pei (accia i 
conti al suo interno per rende
re saldo il ricambio politico». 
Di più, dichiara anche quali 
schieramenti immagina: «Per 
una scelta effettivamente ri
formista - afferma - non ha 
più ragione d'essere la diffe
renza Ira il centro tradizionale 
e la cosiddetta destra migliori
sta. E la sinistra scelga tra la 
nostalgia delta grande intesa e 
l'alternativa di sistema perché 
è giusto che nel Pei ci sìa una 
dialettica politica di questo ti
po». Il senatore Vittorio Foa. 
della Sinistra indipendente, ri
fiuta invece le ricette prefab
bricate: «Non c'è da fare 
drammi se nel Pei maturano 
posizioni diverse, (orse sareb
be anche utile un congresso 

aperto, purché la spinta alla 
ricerca dell'identità comuni
sta avvenga sul lavoro da (are 
nel futuro e non significhi solo 
essere identici con se stessi 
come Io si è stati nel passato». 

La speranza dì Foa è che gli 
apporti congressuali «rafforzi
no la linea dell'intervista di 
Achille Occhetto a l'Unità, la 
rendano più aderente ai nuovi 
bisogni, ai nuovi diritti, alle 
profonde trasformazioni della 
società». II discorso, così, si 
sposta sui contenuti. Nicola 
Mancino, capogruppo de al 
Senato, vuole capire se e co
me l'attenzione posta da Oc
chetto sulla riforma elettorale 
e, più in generale, sulla rifor
ma della politica prelude a 
una «revisione strategica». 
Perché - dice - «anche ìlcon-
senso cambia in una società 
fortemente tecnologizzata, 
cosi come si trasformano le 
relazioni sociali, la stessa clas
se operaia». Donat Cattln vol
ge lo sguardo in casa propria: 
•Il rischio è che tutto serva a 
coprire questioni di potere. 
Come con il doppio incarico. 
Contrariamente al pensiero 
dei politologi laici, con la 

doppia carica si finisce col co
prire l'attuale equilibrio socia
le, tutto spostato a destra, ver
so un presidenzialismo che fi
nirebbe con l'estendere l'or
dinamento dei partiti all'ordi
namento dello Stato». 

Ce n'è per De Mita e per 
Craxi. Il socialista Salvo Andò 
proprio l'ipotesi presidenziale 
contrappone alla proposta 
comunista sulle istituzioni. «La 
riforma elettorale - dice - a 
me sembra sia solo un prete
sto per coprire un oggettivo 
vuoto di iniziativa politica». 
Perché? «E pur sempre - dice 
il responsabile del Psi per le 
istituzioni - l'idea bipolare 
che il "partito-guida" conser
vi o consegua, grazie alla leg
ge o al patto di maggioranza, 
una centralità che non gli è 
più consentita dai fatti della 
politica. Se la scelta del con
gresso è l'alternativa, non mi 
spiego perché debba prelimi
narmente escludere, come 
una sorta di peccato mortale, 
l'elezione diretta del capo del
lo Stato che è la proiezione 
diretta di una autentica e mo
derna cultura politica che 
punta a schieramenti omoge

nei e contrapposti». Ma Signo
rile non sottovaluta il «mes
saggio altemativista di questa 
segreteria comunista». Chie
de, però, al Pei «di crederci 
davvero». Come? «Deve riu
scire a tradurre in ipotesi coe
renti e credibili la linea di Fi
renze del partito riformatore, 
parte integrante della sinistra 
europea». E il Psi? «Noi dob
biamo trarre le conseguenze 
del rifiuto di un rapporto stra
tegico con la De, creando le 
condizioni per uscire da un 
pentapartito diventato ormai 
una palude melmosa». E an
che su questo l'esponente del
la segreteria socialista ha una 
ricetta «da "leggere" con la 
chiave dell'alternativa». Que
sta: «Una responsabilità di go
verno direttamente a De e Psi, 
che non esclude nell'imme
diato una partecipazione dei 
laici alla maggioranza ma in 
prospettiva legni i loro interes
si e i loro valori a un ricambio 
politico». E un'ipotesi destina
ta a suscitare polemiche tra i 
laici. E, nella De, ad acuire 
l'insofferenza di chi, come 
Donat Cattin, rifiuta il destino 
del «moderno partito conser
vatore». 

Pubblicità, niente accordo 

Il Psi vuol tagliare 
82 miliardi al tetto Rai 
Divisione nella De 
Non c'è ancora accordo sul tetto pubblicitario della 
Rai, la De è più divisa che mai, la maggioranza si 
presenta in ordine sparso alla riunione della commis
sione di vigilanza convocata per le 13,30 di domani. 
Ieri, in sottocommissione, il Psi ha ribadito la sua 
richiesta: tagliare di 82 miliardi i 900 incassati dalla 
Rai. Parte della De è d'accordo, un'altra parte con
tropropone un taglio di 32 miliardi. 

•»» ROMA. Tra i primi a met
tersi in moto, di buon'ora, è 
stalo Biagio Agnes, nel tenta
tivo di salvare per intero i 900 
miliardi di pubblicità che la 
Rai ha incassato nel 1988 sulla 
base dell'intesa raggiunta con 
la Federazione degli editori 
(182 in più rispetto ai 718 del 
1987) e contrastare la richie
sta socialista di ridurre, di 82 
miliardi la cilra già incamera
ta. Nella tarda mattinata il di
rettore generale della Rai, ac
compagnato da uno dei suoi 
vice, Emilio Rossi, e da altri 
dirigenti di viale Mazzini, ha 
raggiunto piazza del Gesù, per 
l'annunciato vertice de. Tutta
via, già qualche ora prima si 
sapevano un paio dì cose: 1) 
la direttiva di De Mita resta 
quella di trattare, cercare di 
salvare il salvabile ma senza 
giungere a rotture traumati
che con il Psi: insomma, evita
re ripercussioni sul governo 
(come ogni tanto minacce
rebbe il Psi): 2) alle estremità 
di questa posizione, due scuo
le di pensiero; da una parte 
chi, come Bodralo, pur citan
do le ottiche degli accordi di 
maggioranza, cerca di difen
dere la trincea dei 900 miliar
di, temendo per la Rai sia il 
danno monetario che la scon
fitta politica; dall'altra, chi è 
molto più sensibile alle richie
ste di Berlusconi (che chiede 
un taglio per là Rai ancora più 
drastico: 100-105 miliardi) ed 
è per sottoscrivere la proposta 
Acquaviva. 

A piazza del Gesù, Agnes 
ha trovato l'uomo dì palazzo 
Chigi, Misasi; il capo della se
greteria politica, Gargani; il 
presidente della commissione 
di vigilanza, Borri; ì vicesegre
tari Bodrato e Scolti; i presi
denti dei senatori, Mancino, e 
dei deputati, Martinazzoli; il 
responsabile per la tv, Radi; il 
capogruppo in commissione, 
Abis: Il senatore Golfari. Al 
termine del vertice (durato tre 
ore) soltanto brevi ed evasive 
dichiarazioni. Tuttavia, quella 
di Agnes («Non sono venuto a 
parlare di pubblicità, ma di in
formazione e assetti interni 
della Rai») è paisà un modo 
per comunicare malumore e 
delusione. In serata, iniziata la 
riunione della sottocommìs-
sione parlamentare per la 
pubblicità, ne sono apparse 
chiare le ragioni. Hanno tro

vato conferma, infatti, tutte le 
indiscrezioni del mattino: Il 
massimo che la Oc riesce a 
fare è cercare di contrattare 
un taglio minore di quello ri
chiesto dal Psi. Ieri sera il se
natore Golfari ha presentato 
nuovi emendamenti alla pro
posta di Acquaviva, in virtù 
dei quali i 900 miliardi Inca
merati dalla Rai sarebbero li
mati di 32 miliardi. Mentre re
sta ferma sulle sue posizioni 
quella parte della De favore
vole alla proposta Acquaviva, 
che trova anche il consenso 
del missino Setvello e dei libe
rale Di Lorenzo. Il repubblica
no Gualtieri sembra intenzio
nato a restare fuori da questo 
mercato dopo che ieri sera è 
stato lasciato cadere un suo 
tentativo di mediazione: per II 
1988 lasciare alla Rai almeno 
140-150 miliardi dei 182 rac
colti In più rispetto al 1987, 
per il 1989 eliminare la pratica 
del tetto e fissare soltanto un 
indice di affollamento pubbli
citario. I rappresentanti del 
Pei hanno ribadito la loro pro
posta: basta col tetto, basta 
con contrattazioni umilianti, si 
lascino alla Rai i 900 miliardi 
già Incassati e si sostituisca al 
criterio del tetto quello del
l'affollamento. 

La riunione è andata avanti 
per un paio d'ore, in un clima 
reso sempre più pesante da 
attacchi esacerbati alla Rai, 
anche da parie de, come se 
l'unico obiettivo tosse quello 
di colpire l'antagonista dì Ber
lusconi. Alla fine la maggio
ranza ha deciso di rivedersi 
oggi, per cercare una media
zione tra la proposta Acquavi
va e quella Golfari. Vittoriosa 
sul mercato, come dimostra
no i dati d'ascolto, la Rai deve 
essere messa in ginocchio sul 
piano finanziario? Ha detto Ie
ri mattina il consigliere d'am
ministrazione comunista Enzo 
Roppo, a un convegno sulla 
qualità degli spot indetto da 
Sacis e Sipra: «La pubblicità si 
è trasformata in un'arma im
propria di lotta politica, c'è il 
tentativo di rovesciare sul 
pubblico (con l'aumento del 
canone, tanto più pesante 
quanto più s'abbassa il tetto 
pubblicitario della Rai) le esi
genze di cassa della tv priva
ta». Ogni lira di pubblicità sot
tratta alla Rai finisce. Infatti, 
nelle casse di Berlusconi. 

OA.2. 

UN MONDO DI SICUREZZA. 
La polizza VITATTIVA del

la Unipol è il programma di rispar

mio e di integrazione previdenziale 

che ti offre rendimenti decisamente 

interessanti. 

Ma VITATTIVA è soprattut

to un mondo di sicurezza, la sicu

rezza di proteggere il tuo presente 

per forti guardare con maggiore fi

ducia al futuro. 

VITATTIVA è anche la sicu

rezza Unipol, la prima Compagnia 

di assicurazione che in più ha riser

vato ai propri utenti anche il vantag

gio di una polizza a costi più bassi. 

Parlane subito con lÀgcnte 

Unipol, scoprirai così VITATTIVA, 

un mondo di sicurezza, un mondo 

Unipol. 

UN MONDO DI SICUREZZA 

4 l'Unità 
Mercoledì 
26 ottobre 1988 


